
CITTA’ DI AMANTEA 

Provincia di Cosenza 

 

ORDINANZA N.  238    

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 

Premesso che: 

Con l’approssimarsi della stagione estiva, che segue una stagione invernale non particolarmente 

piovosa e che determinerà comunque massicci trasferimenti verso le seconde case o presso le 

strutture ricettive nei fine settimana o per periodi di vacanza, risulta opportuno e cautelativo 

adottare misure per il  contenimento dei  consumi idrici, al fine  di tutelare gli utilizzi  primari per il  

consumo umano ed igienico sanitario; 

Negli  ultimi  anni  si   è  assistito, nel territorio provinciale e, quindi, anche in quello comunale, ad  

una  significativa  riduzione  delle  riserve idriche, con abbassamenti delle falde e la diminuzione 

delle portate utili dai pozzi e dalle opere di presa; 

Considerato che: 

L’acqua, in gran   parte   sottoposta a processi  di  potabilizzazione  e distribuita dagli acquedotti  

pubblici, è  un  bene   prezioso e limitato, che  deve   principalmente soddisfare  i    fabbisogni  per  

gli  usi  domestici  alimentari  e  igienico sanitari,  il  cui  uso  è  quindi assoggettabile a 

regolamentazioni in presenza di motivi speciali e di interesse pubblico; 

Negli anni passati si è assistito ad  un  notevole incremento di consumi idrici estivi, per  usi non 

indispensabili,   quali   innaffiamento   di   giardini   e   orti   anche   mediante  l'uso   di   impianti 

automatici, lavaggio di superfici scoperte, riempimento di piscine, circostanze, queste ultime, che 

hanno comportato una sostanziale diminuzione della quantità di acqua indispensabile per il 

soddisfacimento dei bisogni primari; 

Ravvisata l'esigenza di dover adottare misure contingibili ed urgenti volte a contrastare gli usi 

impropri e gli sprechi della risorsa idrica, al fine di assicurare la continuità e la regolarità nella 

fornitura alla comunità locale di AMANTEA di acqua potabile, prioritariamente per gli usi 

alimentari, domestici e igienico sanitari; 

Valutata l'opportunità di assumere un provvedimento contingibile ed urgente, idoneo, nel corrente 

periodo estivo, a garantire che l’utilizzo dell’acqua idropotabile avvenga per soddisfare, in primis, 

le esigenze alimentari e sanitarie, limitandone, al contempo, l’utilizzo per finalità diverse, anche in 

considerazione della consueta e probabile riduzione di portata delle fonti di approvvigionamento; 

Visto il  Regolamento Locale d'Igiene; 

Vista  la Legge 24 novembre  1981  n. 689; 

Visto l'art. 50, comma 5, del DLgs.  18 agosto 2000 n. 267 e s.rn.i.: 

Visto  l'art.  7  bis  del  D.Lgs. 267 /2000  come modificato dal  DL  n.  50/2003  convertito  nella  

Legge116/2003,  in  base  al  quale  la  violazione  alle  ordinanze adottate  dal  Sindaco  sulla  base  

 



di disposizioni di Legge ovvero  di specifiche norme regolamentari comporta l'applicazione 

amministrativa  pecuniaria  da  un  minimo   di  €  25,00  ad  un  massimo  di  €  500,00 secondo la 

procedura prevista dalla  Legge n. 689 /1981; 

                                                                      ORDINA 

A tutti i cittadini ed utenti, di  limitare  il  consumo  dell'acqua  ai  soli  usi alimentari, domestici, 

igienico sanitari, di antincendio e produttivi, vietando  di utilizzare l'acqua  potabile per usi diversi; 

Di non utilizzare, quindi,   l'acqua   potabile  del  pubblico  acquedotto, dalla data di adozione del 

presente provvedimento e fino al 15 settembre, per: 

•  Innaffiatura di giardini privati ed orti privati, anche mediante impianti automatici; 

•  Lavaggio autoveicoli; 

•  Lavaggio di superfici scoperte; 

•  Riempimento di piscine, anche non fisse. 

 

                                                                          AVVERTE 

 

Che  ai  contravventori sarà  comminata una sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  un minimo di 

€ 25,00 ad un massimo di € 500,00 ai sensi dell’art. 7 bis del TUEL; 

DEMANDA 

Al locale Comando di Polizia Locale, alla locale Stazione Carabinieri e alle altre forze dell'ordine 

presenti sul territorio la vigilanza sul rispetto della presente Ordinanza. 

 

                                                                DISPONE 

che la presente Ordinanza venga pubblicata all’Albo Pretorio del Comune, affissa mediante manifesti  

e resa pubblica su tutto il territorio comunale. 

Inserita nel sito ufficialewww.comuneamantea.gov.it 

 

Le Forze dell’Ordine e la Polizia Municipale sono incaricate dell’esecuzione della presente 

ordinanza,adottando i provvedimenti sanzionatori. 

La presente ordinanza viene trasmessa: alla Stazione Carabinieri di Amantea 

tcs29767@pec.carabinieri.it e al locale Comando di Polizia Municipale 

poliziamunicipale@pec.comune.amantea.cs.it  

 

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Francesco Stellato. 

 

Contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Calabria, o, in 

alternativa, Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini 

di 60 e 120 giorni dalla pubblicazione all’Albo comunale. 

 

 

5 Giugno 2020 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
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